
  

  COMPITI ESTIVI PER LE CLASSI PRIME 2026/2027 

 

Completare gli esercizi di Italiano  (grammatica) assegnati e 

leggere, a scelta,  uno dei seguenti libri: 

 

  

● L’isola di Arturo di E. Morante, Einaudi  

● Ciao, tu di Piumini, Masini, Rizzoli  

● Per questo mi chiamo Giovanni di Garlando, Rizzoli  

● La luna è dei lupi di Festa, Salani  

● Non dirmi che hai paura di Catozzella, Feltrinelli 
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FONOLOGIA - ORTOGRAFIA  

PROVA 1 
ORTOGRAFIA 
1. INDIVIDUAZIONE  

Nelle seguenti coppie di parole sottolinea quella scritta in modo corretto. 

1. ingegnere / ingegniere. 2. angoscie / angosce. 3. coscienza / coscenza. 4. strisce / striscie. 5. rincuorare / rinquorare. 6. spiraglio / 

spiraglo. 7. arance / arancie. 8. incandesciente / incandescente. 9. siringhe / siringe. 10. acquisire / aquisire. 11. nevralgie / 

nevralge. 12. falegname / falegniame. 13. eccezione / eccezzione. 14. soprattutto / sopratutto. 15. crociera / crocera. 

16. asciugatrice / ascugatrice. 17. superfice / superficie. 18. intravedere / intravvedere. 19. accellerazione / accelerazione. 

20. quoco / cuoco. 

........../20 

 

2. CORREZIONE  

Controlla la divisione in sillabe delle seguenti parole e correggi quelle errate. 

1. in-se-gna-men-to ………………………… . 2. sp-e-rim-en-ta-re ………………………… . 3. i-so-la ………………………… . 4. ac-que-dot-to 

………………………… . 5. a-iu-o-la ………………………… . 6. bau-le ………………………… . 7. pad-ro-ne ………………………… . 8. ma-ni-gli-e 

………………………… . 9. u-sci-e-re ………………………… . 10. scri-gno ………………………… . 

........../10 

 

3. INSERIMENTO  

Nelle frasi inserisci l’accento dove è necessario. 

1. Vorrei tanto prendere un caffe con te. 2. Il fischio dell’arbitro da inizio alla partita. 3. Paolo e uscito proprio qualche minuto fa. 

4. La scoperta del fuoco fu un cambiamento enorme per la vita dei primitivi. 5. Non si e presentato all’incontro ne ha telefonato per 

rimandare. 6. La Traviata sara il primo spettacolo della stagione teatrale. 7. Il mio cane non sta fermo un attimo. 8. Ci vediamo li il 

prossimo lunedi. 9. Per Natale regalero a mio zio un bel maglione blu. 10. Non do nessuna importanza a queste chiacchiere. 

........../10 

 

4. INDIVIDUAZIONE  

Nelle seguenti coppie di parole una è scritta con l’accento sbagliato: sottolinea quella scritta correttamente. 

1. èdile / edìle. 2. pùdico / pudìco. 3. cosmopòlita / cosmopolìta. 4. rubrìca / rùbrica. 5. amàca / àmaca. 6. salùbre / sàlubre. 

7. zàffiro / zaffìro. 8. leccornìa / leccòrnia. 9. persuàdere / persuadére. 10. gratùito / gratuìto. 

........../10 

 

5. INSERIMENTO  

Completa le frasi inserendo la forma corretta tra quelle proposte. 

ce n’è / ce ne • se / sé • lo / l’ho • fa / fa’ • c’è / ce 

1. Federico ha portato Balto a spasso con …………… in centro. 2. La torta era così buona che non …………… più. 3. …………… che questa 

volta sia quella buona. 4. Non …………… chiamare, sta ancora dormendo! 5. Da quel giorno non …………… più cercato. 6. Balù è un 

cucciolo così vivace che …………… siamo innamorati subito. 7. Ci siamo incontrate per caso qualche mese …………… . 8. Ludovica 

non si arrende di fronte alle difficoltà, anche …………… le richiedono grandi sacrifici. 9. …………… un gatto nel nostro giardino. 

10. Elisa …………… la mette sempre tutta per riuscire. 

........../10 

 

6. INDIVIDUAZIONE  

Nelle frasi seguenti individua le parole che hanno subito un troncamento. 

1. Lorella mi ha dato davvero un buon consiglio. 2. Vorrei prenotare un appuntamento con il dottor Rambaldi. 3. Di 

quell’esperienza in Corsica ho davvero un bel ricordo. 4. Il protagonista del romanzo non riesce a trovare conforto in nessun 

compagno. 5. Di lui tutti parlano come un sant’uomo. 6. Siamo stati a trovare suor Agata al nuovo convento. 7. Nonostante siano 

le due di notte dalla strada proviene un gran frastuono. 8. Nessun giocatore reagì malamente alla saggia decisione dell’arbitro. 

9. Al convento potrete visitare la piccola chiesetta di san Leonardo. 10. Verrò senz’altro alla tua festa di compleanno. 

........../10 
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7. RISCRITTURA  

Le frasi seguenti sono scritte senza lasciare spazi tra le parole: riscrivile inserendo gli opportuni apostrofi e 

accenti. 

1. Nonmisembraaffattounideabuona:seidaccor-

doconme? 

2. Mettiunpodirosmarinonellarrosto 

3. Marioancorunavoltasiecomportatoconmedabuonamico 

4. Qualelatuaultimacreazioneincucina?Sareicu-

riosodiassaggiarla! 

5. Lariunioneètuttoraincorso 

6. Nonabbiamotrovatounastanzainnessunalbergo 

7. Questoimpegnononmidasoddisfazioni 

8. Nonneparliamopiu:eunaffareconcluso 

9. Laurennoncentranulla 

10. Domaniusciroconunamicachenonvedodaunanno 

........../10 

8. TRASFORMAZIONE  

Nelle frasi seguenti elimina le elisioni non necessarie. 

1. Oggi a scuola ascolteremo un intervento della dottoressa Sani, un’esperta di informatica. 2. Se ci saranno problemi v’avvertirò 

sicuramente. 3. Quell’attimo bastò per innamorarsi. 4. Guarda com’eravamo felici in quella foto! 5. Lo scoiattolo s’arrampicò in 

fretta sull’albero e non riuscimmo più a vederlo. 

........../5 

9. CORREZIONE  

Nel brano seguente non sono state sempre rispettate le regole di spezzatura della parola a fine rigo: 

correggi quando è necessario. 

 

Cara Angelica, 

mi ha scritto Mara. Vai a trovarla e confortala. È piena di guai. Quell’ed  = 

i t or e  c on  i l  qua l e  con vi ve,  ol t r e  a d  a ver e  l a  g r an de col pa  d i  a ver  

stampato il romanzo Polenta e veleno, l’ha contagiata di complicazioni e malincon = 

ie. 

Forse verrò nelle vacanze di Pasqua, ma non ne sono sicuro. Qualche volta, ho nostalgia 

di voi, cioè di quelli che uso chiamare i «miei», anche se non siete per nie = 

nte miei, come io non sono per niente vostro. Ma se venissi, voi mi osserveres = 

te, avrei i vostri sguardi fissi su di me. Ora io in questo momento non ho voglia di avere 

i vostri sguardi su di me. Inutile aggiungere che siccome avrei con me mia moglie, 

osservereste anche mia moglie con attenzione, e vi studiereste di capire di che natura e 

qualità sono i rapporti fra mia moglie e me. E anche questo non lo pot  = 

rei sopportare. 

(N. Ginzburg, Caro Michele, Einaudi, Torino 2001) 

........../5 

10. INSERIMENTO  

Nel seguente brano sono stati eliminati i segni di interpunzione: inseriscili tu. 

 

Ogni letteratura riflette gli interessi e gli orientamenti della società pertanto per apprezzare appieno la letteratura 

di Roma antica è necessario conoscere il pubblico al quale era rivolta e avere qualche nozione di fondo delle 

vicende storiche Questo non vuol dire certo che Virgilio o Orazio non possano essere letti oggi in traduzione o 

nell’originale come poeti in quanto tali: ma significa piuttosto che se ci sforziamo di comprendere le condizioni 

e le circostanze del loro tempo gli autori classici possono dirci di più 

(R.M. Ogilvie, Letteratura e società nella Roma antica, Einaudi Scuola, Torino 1996) 

........../10 

 

FOLOGIA 
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FOLOGIA 

MORFOLOGIA  

 

Parte A – IL VERBO 

1. CLASSIFICAZIONE  

Analizza i verbi sottolineati e indica che tipo di azione esprimono tra: A azione abituale; B un fatto 

ipotizzabile o augurabile; C un’azione solo probabile; D un comando, un’esortazione. 

1. Porto il mio cane a passeggio ogni mattina. (……) 2. Dovresti andare dal medico e farti visitare. (……) 3. Non credo che Rodolfo 

parteciperà alla serata di inaugurazione. (……) 4. Lavati le mani prima di venire a tavola! (……) 5. Perché non andiamo a prendere 

un caffè insieme? (……) 6. Se non fossi lontano per lavoro, passerei molto più tempo con i miei amici. (……) 7. I negozi 

dovrebbero già essere aperti a quest’ora. (……) 8. Marika va in palestra tre volte alla settimana. (……) 9. Magari Lucia accettasse di 

uscire con me! (……) 10. La professoressa pensava che fossimo tutti preparati per il compito. (……) 

........../10 

2. COMPLETAMENTO  

Completa le frasi inserendo il verbo coniugato secondo le informazioni fornite. 

1. ……………………………………………………… in auto, Luca si accorse di non aver più benzina. (salire, gerundio semplice). 2. Jerome non 

immaginava che Paola ……………………………………………………… così tanto (arrabbiarsi, condizionale passato). 3. Federico 

……………………………………………………… per i suoi ottimi risultati nella ricerca (distinguersi, indicativo passato prossimo). 4. La Prima 

guerra mondiale …………………………………………………………………… nel 1914 (scoppiare, indicativo passato remoto). 5. Verrei al cinema con 

te se non ……………………………………………………… a Giulia di andare con lei a teatro (promettere, congiuntivo trapassato). 

6. ……………………………………………………… il messaggio, Gabriele si precipitò a casa di Aron (leggere, participio passato). 7. Mi chiedo se 

Simona ……………………………………………………… ancora intenzione di continuare le lezioni di violino (avere, congiuntivo presente). 

8. Non ……………………………………………………… quel maledetto contratto! (firmare, congiuntivo trapassato). 9. Non mi darò pace finché 

Leila non mi ……………………………………………………… i motivi della sua scelta (spiegare, indicativo futuro anteriore). 10. Sebbene 

……………………………………………………… ancora molti mesi, ci stiamo già preparando al saggio finale (mancare, congiuntivo presente). 

2 punti per ogni completamento corretto: ........../20  

3. CLASSIFICAZIONE  

Nelle frasi seguenti indica se i verbi sottolineati sono transitivi (T), intransitivi (I), transitivi con oggetto 

interno (TI), intransitivi assoluti (IA). 

1. Il dipinto risale alla seconda metà del Cinquecento. (……) 2. Grazie alla nostra assicurazione potrà dormire sonni tranquilli. 

(……) 3. Mentre entrai in casa Lucia stava scrivendo in maniera forsennata. (……) 4. Il regista ha intrattenuto il pubblico dopo lo 

spettacolo con battute e riflessioni. (……) 5. I genitori di Guillaume provengono dalla Normandia. (……) 6. Sia Bruno che Manuel 

aspiravano al primo posto nella gara. (……) 7. Dopo quell’azione ha pianto per mesi lacrime amare. (……) 8. Il sindaco ha parlato 

di fronte a un’assemblea attenta e interessata. (……) 9. Ho ascoltato con piacere il disco che mi hai regalato. (……) 10. Ho salito 

con fatica i novanta scalini della scuola. (……) 

........../10 

4. CLASSIFICAZIONE  

Nelle seguenti frasi indica se la forma verbale sottolineata è riflessiva (R), pronominale (P), impersonale (I). 

1. Dopo la furiosa litigata, Shani e Leonardo si abbracciarono fraternamente. (……) 2. Nel ristorante di Riccardo si mangia 

davvero bene. (……) 3. Non essere troppo sicuro: è così facile sbagliarsi! (……) 4. Non mi sono mai pentito delle scelte che ho 

fatto. (……) 5. Il mio cane adora rotolarsi nel fango. (……) 6. Elena si guardava insistentemente allo specchio, come se cercasse lì 

una risposta. (……) 7. Sbagliando s’impara: è un proverbio da non dimenticare! (……) 8. I due manager si scambiarono i biglietti da 

visita e una stretta di mano. (……) 9. Sono a dieta, ma stasera mi concederò un delizioso dessert al cioccolato. (……) 10. Non 

credere a tutto quello che si legge sui giornali! (……) 

........../10 
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5. TRASFORMAZIONE  

Volgi dall’attivo al passivo e viceversa le seguenti frasi. 

1. La polizia utilizza cani molecolari per la ricerca di prove e indizi. 2. Mio nonno è stato insignito del titolo di cavaliere dal 

Presidente della repubblica. 3. Dubitavo fortemente che avresti rispettato i tempi di consegna del materiale. 4. Verifico 

immediatamente se la sua richiesta di trasferimento sia stata inoltrata dall’ufficio competente. 5. Non accadrà che io rimandi la 

partenza. 

2 punti per ogni trasformazione corretta: ........../10  

6. COMPLETAMENTO  

Completa le frasi con l’ausiliare opportuno. 

1. Dopo il cinema l’allegra compagnia si …………………………… diretta in pizzeria. 2. …………………………… voluto partire prima, ma sono 

uscito troppo tardi dal lavoro. 3. Se non mi avessi risposto, …………………………… continuato a telefonarti all’infinito. 4. Per tornare a 

casa Luis …………………………… volato con una compagnia low cost. 5. …………………………… potuto telefonarmi per avvisarmi del tuo 

ritardo. 6. …………………………… piovuto per una settimana di seguito. 7. Se i medici non …………………………… intervenuti con prontezza, i 

risultati dell’operazione non sarebbero stati così eccezionali. 8. …………………………… svolto in un luogo poco raggiungibile, il 

convegno non ha visto molti partecipanti. 9. Sono certo che Giulia …………………………… detto la verità sull’accaduto. 10. Domani a 

quest’ora Chiara …………………………… già arrivata a Londra. 

2 punti per ogni completamento corretto: ........../ 20  
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MORFOLOGIA  

PROVA 2 

Parte B – ARTICOLO, NOME, AGGETTIVO, PRONOME 

1. INSERIMENTO  

Nelle frasi seguenti inserisci l’opportuno articolo determinativo, indeterminativo o partitivo oppure nessun 

articolo. 

1. ………… sciopero di oggi ha avuto parecchie adesioni tra i lavoratori. 2. Avete preparato ………… zaini per la gita in montagna? 

3. Questo puzzle ha ………… elementi fuori posto: c’è qualche dettaglio che non torna. 4. Mia nonna mi raccontava sempre ………… 

storia divertente per farmi sorridere quando mi sentivo triste. 5. ………… Ginzburg è considerata una delle più grandi scrittrici del 

Novecento italiano. 6. Prendi ………… ago e ………… filo e inizia a rammendare quei terribili calzini! 7. Per portare a termine 

quest’impresa ci vuole ………… impegno e ………… serietà. 8. C’è ancora ………… caffè nella credenza? 9. Questo lavoro richiede 

………… impegno di almeno cinque persone. 10. Il romanzo si svolge su ………… isola deserta. 

........../10 

2. ANALISI  

Analizza i nomi seguenti completando la tabella. 

 astratto concreto primitivo derivato individuale collettivo comune proprio 

franchezza         

sciame         

studente         

festività         

Romanticismo         

vigneto         

geologia         

progettazione         

compagnia         

libreria         

1 punto per ogni nome analizzato correttamente: ........../10  

3. CORREZIONE  

Le frasi che seguono presentano delle scorrettezze nell’uso dei nomi: correggile. 

1. Da ieri sera ho un forte dolore agli ossi delle spalle.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

2. Ai muri della città di Pistoia è dedicata una raccolta di poesie del poeta Bigongiari.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

3. Luigi si è comportato con grande onestezza.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

4. Al convegno sono intervenuti i più famosi psicologhi europei.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

5. Non ho più euri nel portafoglio!  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

6. La molecola dell’acqua è formata da due atomi di idrogeni e uno di ossigeno.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

7. Susan si è truccata i cigli con uno splendido mascara viola.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

8. Tutte le membra del nostro gruppo di amici devono essere al corrente della notizia.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

9. Per pranzo mi cucinerò due uovi al tegamino.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

10. Al tramonto puoi ammirare storni di uccelli che volano in cerca di un riparo per la notte.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

2 punti per ogni frase corretta nel modo opportuno: ........../20 
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4. CLASSIFICAZIONE  

Indica se gli aggettivi sottolineati nelle seguenti frasi sono qualificativi (Q), sostantivati (S), possessivi (P), 

dimostrativi (D), indefiniti (I), numerali (N), interrogativi (IG). 

1. In estate Franco e Lucia amano partecipare alle sagre paesane. (……) 2. Non riesco a immaginare quanti libri tu possa aver letto 

durante le vacanze. (……) 3. Ok, farò una partita a scacchi con te, ma posso usare io i neri? (……) 4. Mancano solo tre giorni e 

finalmente tornerò a casa! (……) 5. Si alzò il sipario ma gli attori si accorsero che nessuno spettatore era rimasto in sala. (……) 

6. Questo vino ha un sapore leggermente acidulo. (……) 7. Mi domando quale errore io possa aver fatto nei tuoi confronti. (……) 

8. Questo cane è uno splendido golden retriever. (……) 9. L’associazione ha promosso una preziosa campagna contro le mine 

antiuomo. (……) 10. Domani arriveranno gli zii con tutti i loro bagagli carichi di allegria. (……) 

........../10 

5. TRASFORMAZIONE  

Trasforma gli aggettivi secondo le indicazioni fornite e forma con ognuno una frase. 

1. celebre → superlativo assoluto …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

2. cattivo → comparativo di maggioranza …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

3. grigio → alterato peggiorativo …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

4. italo-americano → concordato con nome maschile plurale …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

5. infimo → comparativo di maggioranza …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

6. paffuta → alterato vezzeggiativo …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

7. ultimo → comparativo di maggioranza …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

8. femminista → superlativo assoluto …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

9. viola → riferito a nome plurale …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

10. misero → superlativo relativo …………………..……………  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

2 punti per ogni trasformazione corretta: ........../20 

6. INDIVIDUAZIONE  

Sottolinea i pronomi presenti nelle seguenti frasi. 

1. Dopo l’accesa discussione, ognuno rimase della propria opinione e non si arrivò a niente. 

2. Se incontri Maria Vittoria, dille che le voglio assolutamente parlare. 

3. L’articolo a cui sto lavorando sarà di sicuro in prima pagina nel nuovo giornale: ne sono troppo sicuro. 

4. Non l’ho più visto da quella sera e ne sento proprio la mancanza. 

5. Tutti si chiedevano quale trucco avesse usato il prestigiatore per quel numero spettacolare davanti al quale erano rimasti a 

bocca aperta. 

6. L’autobus che prendo ogni mattina non è passato: qualcuno sa che fine abbia fatto? 

7. L’ultima verifica di latino che ho fatto è andata meglio di quella precedente. 

8. Quelli laggiù sono i miei bambini, mentre i due sull’altalena sono i miei nipoti. 

9. Abbiamo molti amici cinesi e ci piace molto organizzare cene in cui uniamo le nostre tradizioni. 

10. Dimmi quando potremo rivederci. 

1 punto per ogni individuazione: ........../ 20  
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..... 

 

  

 

 

PROVA 2 

Parte C – AVVERBIO, PREPOSIZIONE, CONGIUNZIONE 

1. COMPLETAMENTO  

Completa le frasi con l’avverbio opportuno. 

1. …………………………… (tempo) è quasi finita la settimana! 2. Il piatto preparato dallo chef era …………………………… (quantità) sapido. 

3. …………………………… (esclamativo) mi è costato fare questa scelta di vita! 4. …………………………… (negazione) ho la minima intenzione 

di cambiare idea. 5. Possiamo pranzare proprio …………………………… (luogo), sotto quegli alberi secolari. 6. Questa sciarpa è 

caldissima: …………………………… (interrogativo) ti è costata? 7. Non ho chiuso occhio …………………………… (tempo) e sono stanchissima. 

8. Il mio fratellino ha cominciato a muoversi …………………………… (modo) sul pavimento. 9. Sei andato a trovare Marta? Io 

…………………………… (luogo) sono stato poco fa. 10. Non riesco più a trovare la mia agenda: …………………………… (dubbio) l’ho lasciata in 

ufficio. 

........../10 

 

  

3. CORREZIONE  

Le frasi seguenti contengono errori nell’uso delle preposizioni: correggile inserendo quella opportuna. 

1. La mia casa è proprio vicino la chiesa.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

2. Ho chiamato a mia madre per farmi venire a prendere.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

3. Mi chiedo chi di voi sia disponibile di venire all’appuntamento.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

4. Il ristorante si trova nel vagone in fondo del treno.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

5. Nonostante della stanchezza, sono riuscita a portare a termine il lavoro.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

6. Ci incontreremo davanti la fermata dell’autobus.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

7. Eccetto di te, saremo tutti presenti alla festa a sorpresa per Giovanni.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

8. Per forza di insistere, siamo riusciti a ottenere un appuntamento con il primario.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

9. Siamo saliti nell’aereo poco prima di mezzogiorno.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

10. Temiamo che la pioggia eccessiva possa nuocere il raccolto.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………............................................................…………………………………… 

........../10 

  

 

 

 

 

 

 

MORFOLOGIA  
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Nelle frasi seguenti sottolinea la congiunzione coordinante che ti sembra più adatta al contesto. 

1. Non abbiamo saputo più niente: non ha scritto e / né / ma ha telefonato. 2. Ho deciso di prolungare la mia permanenza qui, 

tuttavia / cioè / infine cambierò appartamento: quello attuale è troppo piccolo. 3. Il medico mi ha detto che ho un’infezione al 

cavo oro-faringeo, e / quindi / cioè un brutto mal di gola. 4. Luigi continua a dire che va tutto bene, infatti / eppure / dunque c’è 

qualcosa che non mi convince. 5. Il mare è mosso oggi, però / quindi / infatti i traghetti procedono con più cautela. 6. Leila è 

peruviana, ma / e / infatti è nata a Cuzco. 7. Preferisci tornare a piedi ma / piuttosto che / o prendere un taxi? 8. Maria è una 

ragazza splendida, cioè / anzi / eppure unica. 9. Oggi voglio stare leggero: preferirei mangiare il pesce oppure / piuttosto che / 

ossia la carbonara. 10. Anche se / Sia che / E tu decida di partire o di restare, io sarò sempre dalla tua parte. 

........../10 
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SINTASSI SEMPLICE  

PROVA 3NTASSI SEMPLICE 

1. MANIPOLAZIONE  

Riduci le frasi seguenti a frasi minime, considerando gli «argomenti» indispensabili al verbo. 

1. Ieri pomeriggio è piovuto ininterrottamente per tre ore con minacciosi lampi e tuoni.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

2. Francesca, la sorella della mia amica Marta, canta in un coro gospel della sua città.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3. Ai miei problemi respiratori giova tantissimo un lungo soggiorno al mare.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4. Jenny, la bimba della mia vicina di casa, piangeva tutte le notti fino a qualche settimana fa.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

5. Per l’esame mio fratello Luigi ha tradotto dal latino all’italiano il passo dell’Eneide 

sull’amore tra Enea e Didone.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

6. Per il suo compleanno Gabriele ha ricevuto un computer portatile della sua marca preferita.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

7. Come ogni anno anche questo Natale nevicherà senz’altro in montagna a casa di mia nonna.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

8. La professoressa ha corretto i compiti di matematica di tutti gli alunni della classe.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

9. Il cane della signora Lucia ha abbaiato tutta la notte a causa di strani rumori in gradino.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

10. Benedetta aspira a un ruolo dirigenziale all’interno dell’azienda.  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

........../10 

3. INDIVIDUAZIONE - CLASSIFICAZIONE  

Nelle frasi seguenti individua il predicato, sottolineandolo, e indica se si tratta di un predicato verbale (PV), 

nominale (PN) o predicato con verbo copulativo (PC). 

1. Gianni è cresciuto sano e forte grazie ai preziosi manicaretti di sua nonna Leonia. (……) 

2. L’ultimo libro del giornalista Federico Rampini sembra molto interessante. (……) 3. Paolo è andato 

al lavoro in bicicletta nonostante la pioggia scrosciante. (……) 4. Di fronte a quella sorpresa 

Gianluigi è rimasto senza parole. (……) 5. Laura ha curato nei minimi dettagli l’organizzazione della 

festa di compleanno di sua sorella. (……) 6. Non mi dimenticherò mai di questa insolita esperienza. 

(……) 7. Viviana è una infermiera competente e appassionata del suo lavoro. (……) 8. Ho fissato un 

appuntamento con la dottoressa per lunedì alle nove del mattino. (……) 9. Il premio Nobel per la pace è 

stato conferito a Madre Teresa di Calcutta nel 1979. (……) 10. Il mio amico Claudio è stato eletto 

presidente dell’associazione. (……) 

........../10 

 

4. CLASSIFICAZIONE  

Nelle frasi seguenti indica se la parola in corsivo svolge la funzione di soggetto (S), complemento oggetto 

(CO), complemento predicativo del soggetto (PS) o dell’oggetto (PO). 

1. La professoressa ci ha assegnato degli esercizi di geometria per la prossima lezione. (……) 

2. Al corso pre-parto saranno insegnati alle gestanti degli esercizi di rilassamento e respirazione. (……) 

3. Di tutta la sua buona volontà non è rimasto niente. (……) 

4. Non vedo proprio niente di straordinario in quello spettacolo. (……) 

5. Camminare è per me estremamente piacevole e rilassante. (……) 

6. Il medico mi ha raccomandato di camminare almeno un’ora al giorno. (……) 

7. Tutti considerano il professor Spadoni un ottimo insegnante. (……) 

8. Ho finalmente trovato un ottimo insegnante di yoga. (……) 
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9. Mio zio è stato eletto sindaco della città per due mandati. (……) 

10. I cittadini hanno invitato il sindaco a vedere la situazione disastrosa delle strade del quartiere. 

(……) 

........../10 

 

5. COMPLETAMENTO  

Completa le frasi con i complementi indicati. 

1. (concessivo) ……………………………………………………… , siamo andati comunque al mare. 

2. La tua alimentazione è troppo povera (privazione) ……………………………………………………… . 

3. (limitazione) ……………………………………………………… Luca ha sbagliato completamente. 

4. Camminavamo (modo) ……………………………………………………… a causa del buio. 

5. Ho ordinato in tv una bellissima sciarpa (materia) ……………………………………………………… . 

6. Lo smog cittadino nuoce (svantaggio) ……………………………………………………… . 

7. Il supermercato si trova (distanza) ……………………………………………………… da casa mia. 

8. Lo spettacolo di ieri è stato apprezzato (agente) ……………………………………………………… . 

9. La riunione si è protratta (tempo continuato) ……………………………………………………… . 

10. Sara si sta preparando (scopo) ……………………………………………………… . 

2 punti per ogni frase corretta ........../20  

6. INDIVIDUAZIONE - CLASSIFICAZIONE  

Nelle frasi seguenti sottolinea una volta le apposizioni (semplici o composte), due volte gli attributi. 

1. Per tutto il mese di novembre il bar «Grigolo» è rimasto chiuso. 2. La signora Rossi, la mia 

professoressa di scienze, si è laureata all’università La Sapienza. 3. Hai visto Interstellar, l’ultimo 

film del regista britannico Christopher Nolan? 4. Per favore, puoi innaffiare il mio vaso di ciclamini 

rosa? 5. Il freddo polare di questi giorni ha fatto scendere precipitosamente le temperature. 6. I 

concerti di Jovanotti, il mio cantante preferito, sono sempre una sorpresa straordinaria. 7. In aprile 

andremo in gita scolastica a Madrid, splendida capitale spagnola. 8. Blanco, il mio splendido Golden 

Retriever, era il più piccolo tra otto bellissimi cuccioli. 9. Faremo un bel picnic sul fiume Po la 

prossima domenica. 10. Lo spettacolo teatrale ha avuto un successo inaspettato. 

........../10 

 PROVA 4NTASSI COMPLESSA 

1. INDIVIDUAZIONE  

Individua, separandole con una barra, le proposizioni che compongono i periodi. 

1. Appena fece buio mi chiedevo quanto ancora Marco tardasse ad arrivare. 2. Franca si accorse troppo tardi 

di aver sprecato tempo prezioso per la sua inutile gelosia. 3. Appena hanno saputo la notizia, Francesca e 

Martina si sono precipitate a casa di Sabrina per congratularsi con lei e conoscere tutti i dettagli. 4. Si 

prevedono mareggiate per domani sera perché una nuova perturbazione sta arrivando dal Nord Europa. 5. Non 

dimenticare di prendere le chiavi di casa! 6. Nonostante fosse molto in ritardo, Luigi salutò con un 

abbraccio tutti i partecipanti e si dilungò in un caloroso discorso. 7. Alberto si è dedicato anima e corpo 

a questo progetto, pertanto spera vivamente di vincere il concorso. 8. Quando sarai arrivato a 

destinazione, ricordati di chiamarmi per farmi sapere com’è andato il viaggio. 9. Quando Bilbo, il mio 

cane, distrugge qualcosa, arriva da me tutto contento per far vedere il suo trofeo. 10. Quando i negozi 

accendono le luci e le decorazioni, la città si anima di una calda atmosfera natalizia che rallegra i 

passanti. 

........../10 

  

  

5. CLASSIFICAZIONE  

Indica se le congiunzioni seguenti introducono una proposizione subordinata (S) o coordinata (C): 

  S C 1. altrimenti    

SINTASSI COMPLESSA 
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2. perciò    

3. quando    

4. sebbene    

5. che    

  S C 
6. eppure    

7. perché    

8. se    

9. infatti    

10. cioè    

........../10  
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I LINGUAGGI E L A COMUNICAZIONE - IL TESTO  
  

 

  

  

5. INDIVIDUAZIONE - RIFLESSIONE  

Dopo aver letto i testi seguenti individuane il tema di fondo e dai a ognuno un titolo appropriato. 

A 

 

La frutta e la verdura sono le fonti primarie di antiossidanti, ma non le sole. Tutti gli alimenti di origine vegetale li 

forniscono, e cibi come cacao, tè nero e verde, rooibos (il cosiddetto tè rosso), caffè e vino rosso, per esempio, ne sono 

ricchissimi. La carne e altri prodotti animali, invece, ne sono privi. Ma la quantità di antiossidanti presente nel singolo 

alimento conta poco: a fare la differenza è la capacità del nostro organismo di utilizzarli. 

(«Natural Style» n. 139, gennaio 2015) 

Tema: ……………………………………………………………………………………………… Titolo: ………………………………………………………………………………………………… 

 

B  

 

La tensione drammatica di queste vicende, che almeno nella parte occidentale dell’impero porteranno in breve tempo al 

collasso delle tradizionali strutture politiche e sociali, trova riscontro e si rispecchia perfettamente nella contrapposizione di 

modelli alimentari che le fonti romane dell’epoca mettono in luce: soprattutto le biografie degli imperatori del III e IV 

secolo, raccolte nella cosiddetta Storia Augusta. I «veri romani» vi appaiono orgogliosamente affezionati al consumo dei 

prodotti della terra: cereali, legumi, verdure, frutta. I «barbari» si manifestano come divoratori di carne che disprezzano gli 

alimenti vegetali. 

(J.L. Flandrin, M.Montanari, a cura di, Storia dell’alimentazione, Laterza, Bari 1997) 

Tema: ……………………………………………………………………………………………… Titolo: ………………………………………………………………………………………………… 

 

C 

Italo Calvino nasce, il 15 ottobre 1923, a Santiago de Las Vegas, un villaggio vicino all’Avana (Cuba), dove il padre dirige 

una stazione sperimentale di agricoltura e una scuola d’agraria. Dal padre agronomo e dalla madre botanica riceve 

un’educazione rigorosamente laica. 

Nel 1925 la famiglia Calvino ritorna in Italia, e si stabilisce a San Remo, nella Villa Meridiana che ospita la direzione della 

Stazione Sperimentale di Floricoltura, dove Calvino vive «fino a vent’anni in un giardino pieno di piante rare ed esotiche». 

Compiuti gli studi liceali, Italo Calvino viene avviato dai genitori agli studi di Agraria, che non porta a compimento. Per 

quanto, infatti, tenti di seguire la tradizione scientifica familiare, ha già «la testa alla letteratura». Inoltre, a interrompere gli 

studi si intromette la guerra. Dopo l’8 settembre 1943, Calvino si sottrae all’arruolamento forzato nell’esercito fascista, e 

assecondando un sentimento che nutriva fin dall’adolescenza, si aggrega ai partigiani della Brigata Garibaldi, e fa così «la 

prima scoperta del lancinante mondo umano». 

Dopo la liberazione, aderisce al Partito Comunista Italiano, collabora a giornali e riviste, e si iscrive alla Facoltà di Lettere 

di Torino, dove nel 1947 si laurea con una tesi su Joseph Conrad. A Torino collabora al «Politecnico» di Vittorini, ed entra a 

far parte del gruppo redazionale della casa editrice Einaudi. In quell’ambiente «interdisciplinare, aperto alla cultura 

mondiale», matura la sua vocazione a «scrivere pensando ad uno scaffale di libri non solo di letteratura». 

Nel 1947 esordisce come scrittore, pubblicando, grazie a Pavese, Il sentiero dei nidi di ragno. A questo romanzo, con cui si 

rivela il più giovane e dotato tra gli scrittori neorealisti, segue il volume di racconti Ultimo viene il corvo (1949). 

Tema: ……………………………………………………………………………………………… Titolo: ………………………………………………………………………………………………… 

5 punti per ogni testo: ........../15  
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6. INDIVIDUAZIONE – RIFLESSIONE LINGUISTICA  

Nei testi seguenti individua la struttura logico-sintattica (descrittiva, narrativa ecc.) e la situazione d’uso 

(personale, pubblica, professionale, scolastica, testo letterario). 

A 

In una comodissima caverna sottoterra viveva uno hobbit. Aveva una porta rotonda come un oblò, tutta verde con un lucido 

pomello di ottone proprio nel mezzo. Aprendo la porticina si entrava in un ingresso a forma di tubo, come un tunnel, con le 

pareti foderate di legno e il pavimento di piastrelle ricoperto di tappeti. Il gran numero di attaccapanni indicava quanto lo 

hobbit amasse ricevere visite. Il tunnel si snodava nel fianco della collina e molte porticine rotonde si aprivano sia su un lato 

sia sull’altro. Le camere migliori erano tutte sul lato sinistro, entrando, perché erano le sole ad avere finestre. I bagni, le 

cantine, le dispense e i guardaroba erano sul lato destro. 

(R.R.Tolkien, La caverna dello hobbit) 

Struttura logico-sintattica: ……………………………………………………………… Situazione d’uso: ………………………….......…………………………………… 

 

B 

Discutendosi nel nostro Paese, da qualche tempo, intorno alla opportunità di ridurre a quattro gli anni di studio nella scuola 

superiore, sorge prepotente il quesito intorno ai tagli che potrebbero essere inferti ai contenuti dell’insegnamento: se cioè 

non stia per essere buttato a mare il contenuto principale e più delicato da cui vengono formati i cittadini: la conoscenza 

della storia. Ove ciò accadesse assisteremmo al compimento di quel degrado intellettuale che ebbe inizio quando un 

ministro, denominato Berlinguer, sbottò nella celebre frase: «il liceo classico ci ha corrotti!» […] Fu allora avviata una 

operazione chirurgica tipo «letto di Procuste»: immesso, com’era ovvio e necessario, il Novecento nei programmi di storia, 

fu scorciata la storia antica, in omaggio al principio onde, restando il letto sempre lo stesso ma crescendo di dimensioni 

l’individuo, non resta che tagliargli i piedi o, in alternativa e in considerazione della sua irrilevanza, la testa. Lo studio della 

storia a scuola ne uscì molto ammaccato. 

(L. Canfora, Gli antichi ci riguardano, Il Mulino, Bologna 2014) 

Struttura logico-sintattica: ……………………………………………………………… Situazione d’uso: ………………………….......…………………………………… 

 

C 

 Il Teatro dei Vigilanti (già dei Fortunati) è un teatro «all’italiana» con tre ordini di palchi e realizzato nel 1814 da 

Napoleone utilizzando e trasformando il volume di una chiesa sconsacrata dedicata alla Madonna del Carmine, nata come 

cappella dell’omonimo ospedale fatto costruire nel 1617 dalla famiglia del marchese Sorbello, governatore di Portoferraio. 

[…] Il teatro, gestito dall’Accademia dei Fortunati (poi dei Vigilanti) continuò ad ospitare rappresentazioni, feste e 

masquerade fino agli inizi del Novecento quando, per le grandi difficoltà economiche che investirono l’Elba, venne 

abbandonato. 

 

Struttura logico-sintattica: ……………………………………………………………… Situazione d’uso: ………………………….......…………………………………… 
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4. COMPRENSIONE E ANALISI - COMPETENZA TESTUALE  

Leggi il testo seguente e compi le operazioni richieste. 

 

La ricerca si fa anche in orbita. E così, gli scienziati sono chiamati a diventare un po’ astronauti. A loro è dedicato un vero e 

proprio corso di formazione spaziale da astronauta, studiato ad hoc dalla Embry Riddle Aeronautical University di Daytona 

Beach (Usa). Alla base della formazione: la gestione delle operazioni con tuta spaziale e l’addestramento per sopportare la 

forte accelerazione e gestire l’assenza di gravità. La durata delle lezioni è di quattro giorni, dal 7 al 10 febbraio 2015, e 

permette di ricevere tutte le istruzioni per partire con voli commerciali suborbitali per le sperimentazioni fuori dalla nostra 

atmosfera. 

Il progetto, che si chiama Possum (acronimo di Polar Suborbital Science in the Upper Mesosphere), nasce dalla necessità di 

studiare da vicino, a oltre 80-85 chilometri dalla Terra, le nubi nottilucenti che secondo gli esperti sono in grado di 

condizionare il nostro clima. La selezione riguarda dodici candidati e tra loro è prevista la presenza dell’astronauta 

ecuadoriano Ronnie Nader con un team del suo Paese. «Le nubi nottilucenti sono fatte di cristalli d’acqua», spiega Giudo 

Visconti, professore di fisica dell’atmosfera all’Università dell’Aquila, «e negli ultimi anni sono in aumento. La loro 

presenza, normale agli estremi del pianeta, è stata osservata a basse latitudini, per esempio in regioni come Norvegia o 

Germania. Bisogna capire perché. Una delle ipotesi è che l’acqua delle nubi si combini con il metano, o per essere più 

precisi, con i radicali ossidrili del metano, generati dall’inquinamento». 

L’idea è di far partire gli scienziati-astronauti del progetto Possum nel luglio 2016. D’estate c’è una finestra di tempo in cui 

la raccolta dei dati dà maggiori informazioni. Il veicolo per arrivare a una distanza di 100 chilometri dalla Terra, necessaria 

per la ricerca, potrebbe essere per esempio la navicella Lynx dell’azienda Xcor Aerospace con propulsione a razzo oppure 

una mongolfiera con equipaggio. Progettata per il decollo e l’atterraggio orizzontale, la navicella Lynx permette di stare 

circa 30 minuti nella mesosfera e può affrontare quattro viaggi al giorno. Non si tratta quindi di turismo spaziale, ma di 

usare veicoli commerciali, destinati ai vacanzieri spaziali, per le sperimentazioni. Sempre che i test di volo di questi veicoli 

procedano con successo. 

Nessuno ha dimenticato il disastro della SpaceShipTwo del magnate Richard Branson a ottobre, e l’esplosione in volo di un 

altro razzo durante un test nello scorso agosto, quello della SpaceX. «Gli incidenti hanno spostato in avanti nel tempo le 

partenze», afferma Franco Bernelli Zazzera, direttore del dipartimento di scienze e tecnologie aerospaziali del Politecnico di 

Milano, «ma i test non si fermano e tra il 2016 e il 2020 avremo altri turisti spaziali, dopo i primissimi che hanno già avuto 

quest’esperienza». 

Ma chi vuole andare nello spazio, gente molto ricca disposta a pagare milioni (anche se le ultime cifre indicano biglietti di 

viaggio da circa 100 mila euro), non si farà scoraggiare dai ritardi. Mesi fa, la cantante inglese Sarah Brightman, 54 anni, 

aveva annunciato di voler raggiungere la Stazione spaziale internazionale (Iss) entro il 2015 (prima era il 2014), 

sottoponendosi a un addestramento proprio in questo periodo (costo del suo biglietto 35 milioni di dollari, secondo alcune 

fonti). Adesso, con la SpaceShipTwo ancora da perfezionare, sarà difficile che la star della lirica pop possa preparare la 

valigia nei prossimi dodici mesi. Sempre che non abbia rinunciato al passaggio per la Iss. «Un viaggio di pochi minuti è 

diverso da quello per arrivare e soggiornare nella stazione spaziale», precisa Bernelli Zazzera. «In 30 minuti in orbita una 

persona non ha il tempo di annoiarsi: fa un’esperienza di assenza di gravità e poi torna a casa. Chi, invece, pensa di 

raggiungere la stazione orbitante, deve sapere che oltre a stare lì non ha nulla da fare». L’intrattenimento non è ancora 

previsto. 

(www.corriere.it, 12 gennaio 2015) 

a. Individua i 5 blocchi logici in cui puoi suddividere il testo. 

b. Per ogni blocco logico identifica il tema centrale. 

 1. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 2. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 3. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 4. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 5. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

c. Dai un titolo all’intero testo che ne riassuma l’argomento centrale. 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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PROVA 7NTASSI 

Parte A 

1. COMPLETAMENTO 

Un tuo compagno ha sviluppato questa scaletta sull’argomento Uso dei social network: controlla se i punti 

sono tra loro coerenti ed eventualmente correggili. Poi aggiungi altri due punti. 

a. A cosa serve Facebook 

b. I vantaggi dell’uso dei social network: rapida comunicazione, contatto con amici lontani 

c. Gli svantaggi dell’uso dei social network: perdita di privacy 

d. I social network più utilizzati: Facebook, Twitter 

e. Alcuni consigli per usare bene i social network 

f. …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

g. …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

10 punti individuazione errori + 10 punti completamento: ........../20  

 3. CORREZIONE - TRASFORMAZIONE  

Una tua coetanea doveva scrivere un testo rispondendo al quesito: «Tatuaggi: sì o no?». Ecco il testo che 

ha scritto: sottoponilo a revisione e correggilo, individuando: 

– errori ortografici 

– errori nella punteggiatura 

– errori di sintassi 

– errori di lessico 

– mancanza di coerenza e coesione nel testo (uso dei connettivi, articolazione dei paragrafi ecc.) 

 

Tatuaggi: sì o no? 

Secondo me dipende. A me personalmente i tatuaggi piccoli e poco invadenti mi piacciono, mentre quelli troppo evidenti 

non mi fanno impazzire, direi che sono proprio brutti. 

Perché oggi si fanno i tatuaggi? Ci possono essere mille ragioni per cui si decide di ‘dipingere’ la propria pelle, ricordare un 

evento importante, segnare una svolta nella propria vita, fare una dedica a una persona. 

L’arte di dipingere il proprio corpo con disegni e colori è antica e appartiene a molti popoli e culture. 

Già alcuni uomini preistorici si facevano dei tatuaggi e questa pratica fu sviluppata particolarmente nella cultura egiziana e 

anche presso i romani. 

I popoli hanno invece sempre usato piercing e tatuaggi per indicare l’appartenenza a un gruppo o un momento fondamentale 

della propria vita, come il passaggio all’età adulta. Non c’è almeno da stupirsi di fronte al desiderio di disegnare il proprio 

corpo, per abbellirlo o, forse, per riuscire a vederlo così come lo desideriamo. 

Oggi le persone decidono di eseguire un tatuaggio quando per esempio compiono la maggiore età, o si prende la laurea o 

ancora quando incontrano la persona della sua vita. Io non sono contro i tatuaggi, mi piacerebbe anche forse farne uno in 

futuro. Ad esempio una piccola stella sulla caviglia, perché? Il mio sogno nel cassetto è studiare astrologia e diventare una 

celebrissima astronauta. 

Attenzione però che i tatuaggi potrebbero anche scaturire dei problemi, come infezioni e irritazioni. Ma è fondamentale 

affidarsi a persone esperte e competenti, e soprattutto attente all’igene. Potrebbero esserci anche dei ripensamenti, per cui un 

tatuaggio fatto oggi magari tra 20 anni non ci piace più: e allora? 

 

sulla base della percentuale di errori individuati e corretti: ........../45 

LA SCRITTURA – GLI ASPETTI PRAGMATICI DELLA SCRITTURA 
– SCRIVERE A SCUOLA  
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